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Scafato: «Misura giusta, a quell’età i bicchieri si smaltiscono lentamente»
di CARLA MASSI
ROMA - «Finalmente! Era ora!». E’ soddisfatto della proposta del ministro Sacconi Emanuele Scafato, direttore del Centro Oms ricerca alcol dell’Istituto superiore di sanità che da anni lotta contro l’abuso.

Quanto entusiasmo, voi esperti aspettavate da tanto una simile decisione?
«Da tanto. Non è più rinviabile una stretta. D’altronde, la Ue, lo ha deciso più di un anno fa di accordarsi sulla tolleranza zero per i giovanissimi. La Germania, da tempo, vieta l’alcol per gli under 21 alla guida e per coloro che hanno la patente da meno di tre anni».

I giovani sono i maggiori protagonisti degli incidenti da eccesso di alcol ma sono anche coloro che meno riescono a smaltire i bicchieri che mandano giù?
«Certo, il sistema enzimatico di chi ha meno di 21 anni non è a pieno regime. Quindi, ha maggiori difficoltà a smaltire l’alcol che beve. Esistono profonde differenze, per questo, tra i giovanissimi e gli adulti».

Differenze anche tra gli stessi giovani che hanno corporature diverse?
«Il rapporto tra assunzione di alcol e corporature è importante anche per gli adulti. Tra chi ha sotto i 21 anni vale ancora di più. Ad una ragazzina di 45 chili basta un bicchiere di alcol per non essere idonea alla guida».

A suo avviso i ragazzi si rendono conto delle alterazioni che causa l’alcol?

«No, non se ne rendono conto. Non si accorgono della diminuzione che l’alcol ha sulle capacità di reazione e dell’intorpidimento che provoca sugli stimoli visivi e sonori. Si sentono padroni dei propri movimenti, della velocità di frenare in tempo, di agire per tempo davanti ad un pericolo. Ma è una falsa realtà».
Ma esistono livelli alcolici che permettono di mettersi al volante con sicurezza?

«Per l’Organizzazione mondiale della sanità non esistono proprio. Non si deve aver bevuto per essere sicuri. Per essere chiari: chi sta al volante neppure un bicchiere di vino. Ricordiamo che nel livello tra lo 0,2 e lo 0,5 si è esposti al rischio di un incidente tre volte superiore a chi non ha toccato alcol».
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